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i li:. noi 'uo~ poqsiamo comprendere quale di~ 
~ertimento po~sa trova~ ci. ;chi dovr.(lb,be es­
~ere Jqrnito d.i. un certo. coiter.io ;Ili dpe!~re 
qgnC giorno v,ecchie i . acnuse da. sioofa;ute, 
c~e mo$trano .no11 amQre di ;:patria1 .desi­
d~ri\'l. dl)lla prqsperjtà del proprio pa,ese, 
spirito . di filantrqpia, i ma bas~i: istinti. di 
odio, sfoghi di astio volgare, :: , . ,· .. 
. , Per),sc.usare )lDa; ~ondotta che sarel;lbe. 
inesplical;lil() . pr~foriamo ()radere .del 1 r~~to. 
eh~ ,J,JO!I si. tratti pb,e di puro, ,a. semplice 
IP,O~prnania; }'l,.in: que!\tO .caso bisog.rm·,cP.n• 
cedere co{Up,atimento lJ.iChi si p~ç!1iet,te ,di 
?lfeud~re ,ogni giorno i cat.tolici satlg,uipo-
~àtnente. · · · · 1 • )},. •.. -

libera Chiesa in libero Stat~ . 

;l 
l 
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disponé lo Stato a di quelle del Oielo .Ja 
Ohi esa. 

Ammessa questa dottrina, lo Stato ha 
·diritto di disporre come gli pare . e piace 
dei beni della Chiesa, del sosteatamento 
del clero, dei sacri templi, dei paramenti 

meno la sua generosità; E tino a tanto 
che glieli lascia preteude con ragiona che 
essa gli si mostri grata e che baci la sua 
mano benefica. · 

Ecco adunque seèondo i liberali l! vero 
significato della formolo. cavouriana libera 
Chiesa in libero Stato, g~ttuta là come 
una rtJte per accalappiarli gli afocchi, e 
come un farmaco per atldormentare i cat-

contro lln famoso imbroglion~ napolètano, Erano tirate sul rajà di Persia a sul 
c~rto De-Rosa. I gioròa.li sfilano lunghe govarna.torè delle Indie. · 
colonne snl dibattimento, noi ci aeconten- Ma.neo dire che nessuno pagò. · 
te remo di darne nn . cenno. . . Poi sboccia il roman~o fra la Candida 

V'è' a Milano un orticoltore, che Sllllo· ed il .. nobile diplomatico.· .. · 

e del vino per le messe ecc. ecc. Cosi pure 
lta diritto di. assoggettare i chierici e i 
preti al servlziù militare, di cacciar dai 
tlonventi monache e frati, di congiungere 
<e disgiungere matrimoni, di . obblig~tre i 
ragazzi ad andare alia scuola dove vuole e 
qùando vnole; di proibite processioni; dÌ 
fur chiudere e aprire l è Chiese ·ecc. 'eec'! 
E tutto questo pUò fare lo Stato senza il 
minimo scrupolo· di violare la libèrtà. della 
Chiesa, la qnaJe pnò ègualmente esercitata 
i suoi diritti ·su IlEi anìme, non solo di qùe· 
sto mòndo; ma anche dell' altro. Essa. è 
libera di obbligare ad ascoltar la messa le 
anime pnrchò non pretenda d i farvi an­
dtLre i corpi, può unire in matrimonio \e 
auime lasciando al governo la cura di unirà 
i Mrpi, può consaerare i preti ma deve 
poi hiseiarli ill balia del: governo. · 

. tolici. L. P. 

stradale di Loreto tiene un bellissimo sta- · Il nobile De-Ròsa scriveva lèttere · ar­
bilìmento. Francesco Zanoletti, fornendo denti alla Candida. Egli la chiamava. con­
piante e fiori all' arist,ocrazia mi\auese1 tessina; le inviava le fotografie dei suoi 
miso d11 parte un bel gruzzolo, ma SI senti schiavi neri; od infine,. una volta, a.ve1.1~o 
a poco a. poco prendere da un rammarico; ricevuto una. solenne bastonatura, le scrisse 
non era neppur cr.va.liere. .~i !l.n terribile .duello, d' una !l'rave J~xita 

Un bel giorno gli arriva un programma ricevuta da nn altro diplomat1eo, concl.u-

· • Intesi in questo modo i diritti dello 
Stato e della Chiesa, per quanti soprusi, 
ingiustizie e tirannie usi il governo con­

. tro di'essa, non si potrà mai accusarlo dì 
aver recato offesa alla sua libertà. Difatti 
tanto il governo russo colla distruzione 
della Chiesa polacca, come quello di Prussia 
colle leggi di maggio, come quello dì Fran· 
eia colla sua ostinata persecuzione, come 
quello di Svizzera col dare le chiese al 
vecchi cattolici, come quello d'Italia colla. 
soppressione dei conventi, colla leva dei 
chierici, coU' abolizione delle decime ecc. 
non hanno inteso di effondere i diritti della. 
Chiesa, ma solo di esercitare i diritti dello 
Stato. , 

Del resto è raro il caso che il no­
. stro governo adoperi colla Chiesa· il sum­
mum jus; che sarebbe summa injuria ; 
chè anzi si mostra verso di essa! molto 
generoso, accordandole dei diritti anche 
sulle cose temporali,. che non le 'spette­
rebbero punto. Per esempio egli ha. la .bontà 
di lasCiare al capo· della Chiesa un gran­
àioso palaru.o in· Roma;:e afvescovi'a par­
rlichi 'le case che abitano, e lascia·· loro di 
che ·vivere;· bensl a stecchetto, ma tanto da 
non: tirare le cuoia: di più permetta che 
usino delle Chiese, dei paramenti sacri, che 
convpchino le anime dei fedeli coi rispet-

.. tivi loro corpi, che li istruiscano ecc. Ma. 
· !"Viene da sè che questi sono privilegi che 

•lo Stato accordjl alla Chiesa per mara ge-
nerosità, e che avrebbe tutto il. diritto di 
ritirarglieli ogni volta che ne abusasse, che 
l' ordine pubblico .lo richiedess~,, o venisse 

APPBNDIGR LRTTBRARIA lff 

.. CAPITOLO X. 
L'Eforato. 

Parigi 'e ·13 f'aJUe · di sottoscrizione da Napoli. Il com m, De · dondo col dire: ecco ciò che si guadàgna 
.. --. -· -· . Rosa, console, occ., memòro, ~cc .. ecc. P!lÒ· .. a fare il plonipotenr.iario l 

· blica.va un' opera: Il colosso austt·ù.1ao; : Ma ecco il De-Rosa a Milano, davanti 
Ohi passa a certe ore uelli\ via. delhi· ma' col programma dell'opera vi erllno' :a.na b~JIIa,; .ecco ·il pasticoio:.della d\chia· 

Tùileries.·a.··Parigi, puo osservare <certa· avpetitose promesse di· società scientifichè, raziono càrpitalè in IJiancò. '' :. ' ' 11··: 
bùoiui' gente; che va gittando agli avidi' 'e d.! acr.ademio. Zanoletti. morse · aH' rimo, · i Candida assicura i giurati che fu iogan· 

Procaci passerini del giardino, bricciole di· ece9lo in corrispondenza QOI.comm. D~~Rosa1; , nata{ il documanto da lej firmato doveva 
eccolo il suo. amico. · . . . · •. ·. . . . . seri' re a pròcurare· dei dòeumenti necès-

pane bianco a manciate. Ohi .ne htL · pia· · La' fantàllia. di questo Gabriele De-Rosa sari pedfi·ma.trimonio. ' 
cere può visitarli, e purchè ,si. .tenga iu. net create titoli è qualche còiìà ,di meravi- • :H De• Rosa dico. di no e questo è •. iL 
luogo solitaf\o, gode del f~~tOIJO pigolio di glioso. E' una. sfilata. di coroue ·e· di'''èt'oci· ; mmt.Q sul qu!lle.,decid~(~ i!. trilmoale. : ·: ., ' 
un nngolo di gent!), ;.al~ta,: qhe vielle a c)le dà .~ddirittur!},le ver,tig,ini.,, .. , •. ,.·, 
fargli· corteggio ,e. corona.. N elle mattinate Que~to antico .. impiegato !delle:.pos~e, ili• : ;;." ·'Governo 'e ·Parla.Ìtlento . : ' : l 
scorse, .un() di .que~tLcotali ·.si ~tava ,go· cominci\> col crears1 ~~valiere .,~ell' ,Qçdlne 
dando lo spettac~lo, .. ~d una t!lrba di. ue7 ug~it\llierq _di ,S: GioiallD! Batt1s.t~ .a ,~ia," 

dnd, cavahera il' onore .dr Ma'rfa di tus1" 
celletti gli faceva festa, g()rgheggiandogli gòano nrinciplìss~. di ·cipro, di''Gérusal~~~ 
intorno, allorchè un fancinllo. sui dodici 1ne·è'~'Atmelii~· residente&·Patigi e· .c~li"' 
anni, che trascinava.,dietro. a sè una ba•n~· sole di• C()lomb1~· e,. Granata p~· Napoli• è• 
bina di lui più piccola, gittossi sulle·lniohe. f~ndato):'e,, delF aecAdel.llia italo,par.teuopeu;. 
di pane, e~ avidame11te, le inghiottì, 41n· scientifico -l.~tteraria,- ar.~istica,- um.anl~~da., 
doue alcune ali!!- sorel)ina. .. . .. . .· E' .ministro di,.Veneznela ~ <;Jostanca11 con.·, 
.. Gli uccelletti volaròn via impauriti. Jl. sòle. del. Per~ a, Bruxelles, ml,qistro della 

. .1. , repubblica d1 . S,. Do•ningo,. marchese de 
signore che distribuiva il Pall6 agli, uccel•, Raià de· Santa Cruz, barone, conte; comìll'. 
ne fn scontento. . : . · . . dell'ordine, del Sole; perch~ ha dedicato 
. Si. allontanò alquanto, e. ricominciò ,,p. un melodramma ·at re di .t'ersia; ed in·· 
gettar pane .. Di uuovo, il ball\bin~i IJOr~e 11d ti.qe1 ,se ciò n.ou bastasse, eccQ ~Jettanta 
accattarlo. - Non hai v.ergogna delia tua alt'~• ordini, collari, croci. e cordoni difan~. 
go lositàV gli disse H signore. Tè,. prendi t'asia a sua ilisposizione. . . . 

Id · 1 • b 11 L' illustre Gabriele De-Rosa, ecc. eoo., 
due so i e vatti a comperare e CII\IU e e. conlinciò col n'ò'niiuar~ il Zan.lletti membro 
- Il bambino tese la mano, ma nel punto. d' un ,gabinetto nazionali/ di scien·z\1 e 
stesso divenne bianco .come Jl!Orto, . ~cadde lettere. . 
p9r terra. Il. signore .lo s•Jeco~se. e·lo· fe' ·Poi Z:\noletti vagheggiò; visto cb e po ·' 
rinvenire. Ritornato Jn sè il fanciullo. r.ac- te va scogliere, il titolo ai conte di El, 
cuntò, che gli era morta)a mamma .da dQe. tlertou. · · ., . , · . . 
giQrni; che il padre allora li aveva abban- Porchè Elderton V l)fisteri della v~nità. 
~onati, 11 che da quara,ntotto ore i, due U1Jlana l · · . 
lJÌCciui a,bbandonati, senza cibo, senza .casa, " Giacchè UÌlU • pos~o essere CtlYaliere 
se. ilzà as, s. isten .. za, and.a .. v. <l.n .. o . ..v .. a!!and.ll .a,. c. aso della corona. d'Italia; so risse il Zlinoletti, 

u fatemi · ùomiuare conte di· Eldertou e ca.' 
sénza SP,per dove •. .....:..·Diedi alla ~orellin.a valiere della ·corona di acciaio: dr ·Pata, 
che pià.~Jgeva,aggiunse il' fanciullo; l' ul~ gonia. • · . ·.. . . . .. 
tiq.0 poccçme .. di p,àn() ·che mi rhrianeva,. ~ , postarono. appena .700 lire pontea ·ed ·or· 
poi restammo senza n q ila: . . . , . , . . dine. equestre,. e4 in. bre:ve lo Zanolettj 

O filantropi, cl)e sòffòcaste la éari~lì ebbe la gioia iiièffabile di possedere (m 
cristiana, .che a.' poverelli coh amore. pj·ov- diploma ·scritto in· e~lratteri russi, colla 
vedea, a voi soli si debbono questè cm<Jeli ~~~\~.di Achill~ I~, il classico .Re di P~~a-
sofferenze de' disederl\ti! . " ' , ·Lo Zanoletti allora stampò i suoi bi" 

- , glìetti dj:.:visit~,..blasou~t~.·: '.··;: · .. : "· 
. svacciatore di. tlloli, mediRJic c diplomi . ,r:,a sigìwrina çandicta sua figlia intanto 

'Agli ingenui che ~i lascian~· accalap· • 
piare per amore di ·diplomi e di titoli· in­
teresserà sapere che fa molto rumore nei 
giornali nn processo. int~ntato a Mila!lo . 

' ' ' . 

attribuiscono l'origine ·a .Licurgd; .ma éiò : 
si spiega, al' ·dir dello' 'Schaefer, dal ·con- · 
cetto generale che· ·questi due storici avé• 
vano della costituzione liéurgialia. · · ' . 

era divenuta a sua v:olta. da.!lla .d' onore 
della principessa di Lusigrìano. · 

Ma coi titoli girarono delle cambi11lette, 
·~~~·t!~, De-Rossa voleva s~ontare dal .~eo 

. "±~~---·-··--------~· 

.:~ , __ . __ ···.:. 

· :' ·. Ras$egiia di rimando. ' 
Il ''niJ~i~te~6 (Iella guerra avverte che ner 

pr6ssimò mese 'di ottobre' 1~vraunò 'luogo 11J 
cilrisuète l!asliieglie dì rimiu!do àe.lnèstré.l'i~ei 
mllitàrl! ·Ìll' :oonged:O. illimitato di 'r: 'li! di ·go 
categ<iria ·àppartenenti n li': esercito p~rma~ 
nen.te: ed. !l Ila milizia • mobile, e pei ·militari 
di)' dj ·2' e di 3' categpria ascritti !\Ila 
Qlilìzi,u,,territoriale, i quali dtengono di es• 
sere div"nuti inabilial servizio milit11re. Per 
essere ani messi a tali rassegne, devono farne 
doma,uda: per m~zzo del ~indaco del proprio 
co·mune; · 0:1 dò mandante del distretto militnra 
<)Ui "appartengono non più tardi del giorno 
lli• dello steReo mese di ottobre. 
· A •tali nom .. nde dovrà essere unito il re-· 

lativo certifieato medico. Se i militari sud~ 
de~ti non· approfittino di .tale occasione per 
fil~! 1,'i~ult11re. dell11 loro inabilità al: servizio 
m\Htare, non possono in caso di. chiamata 
sotto le ~rmi,, dispeùsarsi dal rispondervj • 

Anoora forvet opus. · · 
• Secondo Il,\. Lega lombarda; cobre voce 

cl;!e il gov~rno abbia ·ordinata una ispezione 
ao0urata alle frontiere verso la. Francia pe~ 
!-)spandere. senza ohias~o, ma con .fermezza, 
alle :visite del ministro. Ferron alle Alpi, 

·Si assicura che tanto nelle .valli ,di Susa, 
dò~e in q'u~lle di Pinèrolo • hì . c9ìllruzii)u~ 
'del' fortilizi procedo attiva, o che' le. com­
pagnie di soldati alpini perlustrano· tutti 'i 
passaggi, tracciano sentieri e prendono trii~ 

snre corna se si trattasse di· uua imminente 
entrata. io camp!lgna. 

.... ITALIA· 
--,-

Li v orno _; Grosso furto ....:. Ailà. 
ricevitoria di portb si verificavano da qual­
'che tempo degli 11mmanohi di cassa. Il ri­
cevitoro sospettò del sig. D. impiegAtO sù· 

st~vano ieduti. Il reo d' ~~\cìdio, ·di ~r;~[ 
mento e di qualunque altro delitto capitale 
veniva giudicato dal senato, però sempre in 
seguito .alla loro proposta. !Acçompagnlj.:v!lno 
infine ,i re, a1 campo., 11d a~eva,no piepo,1 JlD,· 
·tere d1 convocàre le adunanze.,, 

, Gli efori (~q>opo( da &'i'opeooo - invigilo, 
amministro, prendo Citra) costituivano una 
,delle più importanti magistrature della ·re· 
.pubblica di Sparta. Deputati origin11riamente 
'ad/ìnvigllare ~ulle cose pertinenti all'ordine 
'ci.vile ed alla Jlolizia giunsero secondo Tu­
'd1lide ed Erodoto a tanto di rautorità da 
soverchiare il potere dei re e della yepoucrC(j.. 
Quando poi sia stata istituita questa magi­
:stratura .non possiam.o affermarlo. con .pre- , 
/ cisione. è Furono, dice E. Curtius (op. ci t. 
"tom. I.),. 'dàpprinoipio semplici . .coadiutori 
eletti dai· re ·e loro rappresentanti 'nell'alta 
!lOrveglianza·del paese. Appianare, comporre 
litigi, mantener ferma !~osservanza dell'or­
dine pubblico speeialmente nei mercati della 
Laconia e di Sparta, ove traevano in folla 
genti diverse per stirpe e ClOndizione, eccO 
il loro uflièjo. L'eforato è ,per istituzione 
anteriore a Licurgo e q uest1 non fece che 
·accrescerne l' imJlortanza e l'autorità a Ilor· : 
.chè l'opera sua riformatrice contrastata dalle : 
insidiose, mene dei. re. ebbe !Destieri l)i una 
nuo'a istituzione che valesse. a tutelal·e,gli 
interessi dei Dori. » Plutarro ( Agide' cap. , 
12) vuole che gli efori sierio stati delegati . 
dal re a fungerne le veci ·durante la loro · 
assenza da· ·Sptu'ta in' causa: dèlla ·guerra 
messenica,: cio.i'un • secol(} e· mezzo dopo 
Licur~o, e che abbiano approfittato delle ' 
loro dtscordie per arricchirsi di straordinarii 
diritti e privilegi. Erodoto e Senofonte ne 

Siffatte opinioni sono del resto assai in­
cer.te e non offrono dati cosi sicuri per de­
terminare con. esattezza l'origine dell' efo· 
rato . .Noi, tutt'altro che pretèndere 'di s.en· 
ten:Ziare sopra 11na · quistione sl difficile' ed : 
ardua, non osiamo nemmeno di tentarne la 
prova, e con venia dell' indulgenta •lettore · 
ci permettiamo· di riferire le conclusioni del · 
Grote, le quali per essere frutto di. pazienti · 
studi e diligentissime ricerche. fo~se acqui· , 
stand una · probabilità sull'altre ellìinente· 
rnente Ipaggiòre. · " · · 

Ore de adunque il Grote che· l'origine 
degli efori sia pur11mente popolare, 'vale a 
dire che gli efori ,siano stati eletti all'epo· · 
ca della guerra messenica dall'assemblea 
del popolo a: suoi rappresentanti e difensori 
in faccia ai re ed al· senato. Il che è age~ 
vola congetturare : l. 0 dalla testimonianza 
di .Plutone, di Plutarco, di Aristotile 'e di 
Cicerone (cfr. III Leg, p. 692 ; Lic. 7 ; : 

. Sebbene da'~prinia subordi~,ati ai rP,, gÌi 
efori a poco a poco crebb~ro ·m pote1•e ed . 
allargarono la'' loro autorità a segno da. bi­
lanciare gli stessi re e tutti· gli altri ma~i­
strati, Oicerone giustamente li· .assomigliò 
ai trjbnDi :di Roma,: • ut contra . aon.sulare . 
#iip,e~ium tribuni plebis, sio 'illi (epho~i) · 
contra vim f'Cgia'rn con.~tituti.- (cf. 'de Leg. 
.JIJ, 7); ed a noi sembra · chey di molto. si 
avvicinino al tenebrogo consiglio dei dieci 
della veneta repubblica.· · . · .... 
:. Da chi venivano eletti gli .efori e quanto 
duravano in carica~ Generalmente è· am· 
messo. d'ai. critici cj:te. venissero. eletti ,dai : 
cittadini, ciaséuno · dei quali poteva essere ' 
'proposto a eandidato: 11 Bartlìelemy 'com­
mentando un testo • ·di A~istotile sostiene : 
che la elezione degli efori dovesse esser Bi· 
mile a quella dei sepatori ; ma nulla si sa 
di. certo, . poichè qual. rayvicinamento P\\~ 
sussisterà tra q !leste due. forme, sa. la prirn,ll 
a detta dellò stesso Ar1stot1le era· eccesst· · 
va meri te puerile:· 'ltOc(o:Xp(wi'ì'lj~''y"p' &\7t( ÀC(j.v 
e la seconda, (j.[pecr'' aw(j.crnut'll'l7 (cfr: :Poli t. 

· Tali bi succinto fnrono le 'attrillùz(ò!li 
dell' eforato, magistratura · ohe :a· poco l a 
pooo formò a Sparta una vara e compatta 
oligarchia. Re,, senato e. popolo emno :sog­
getti ai c!nq~e .e~pri irre~P.onsa~ilj)n ; ~ut~i 
i loro attJ g1Uqtz1arì, m:v1h . e .cr1mmah. :Ed 
è a .motivo di si esOrbitante dispotismo che 
l'eforato venne . da Aristotile aspramente 
biasimato e cadde talmente in odw· ai r& 
.Agide. è• Oleomene. che nell'anno 225 •av. 
Oristo, quando essi :vollero ristabilire le·pl'i· 
ati ne i~tituzioni, a. rimuovere ogni ost~~oaolo, 
l' abolirono addirittura. . . · · ' .. 

CAPITOLO XI ' . 
Il seriate é l'àsseniblea popoiat·e '(IIòi. "ç. 

Politia. V, Il, l ; De repubT. l~ragm. II -
3il, ed, Maii; Titmann. Griechìsc!J,. Sta!lts· : 
verfassung pag. 103 e segg.); 2.0 dal nostro : 
autore che nel capitolo 15 della IloÀ. t. A(j.x . 
accenna espressamente alle attinenze dell'e­
forato·coll'assemblea popolare. - « Giuràno, : 
iv i si legge, scarnbiev(}lmente ogni mese; gli' 
efori a nome. della repubblica ed i!.re·per suo. 
contç>. n giurawe11to del. re. è .. signo.reggi~~e · 
secondo le le~g1 oella c•ttà, !DII quello d.ella \ 
repubblica· dt · conservarlo · inviolabilmento . 
in quello stato, pnrchè egli osservi. guanto 
p.vomette .. : E questo costume di giUrarsi; 
;mutua .fedeltà era una vera legge che • ~a-! 
t•antiva il popolo rappresentato dagli efòri' 
contro ogni abuso della podestà reale, 

v. 5, 8} n. s; 18) ? . , , · . : . 
Esteudeva.n,oj.gl! efqri la loro s~ryegij~n.~a 

a tutto. m (l nfei'!vasl .. a W ami):)!Ulstrazwne , 
dello stato, ·alla polizìa: interna' ed agli a'f- ·. 
fàri esteri. Allestivano le forze militari 'in : 
tempo· di •guerra ·e solo· in certi' casi ·eccè-: 
zionali pare che domandassero ·il parere del; 
senato e· dell'.assllmbl~a popolare· (SellO(.' 
Hctl~n •. III .. 2,,. 23), ~uyigilavano su,(!' edu­
c~z}orie.. dell.a. gioventÌl, ,sulla ,copdotta . pl:i-! 
'vata 'dei· citfàdini, dei piihbllcl Ufficiali ed 
anche dei re cui avevano il' diritto' di' cflia­

'·mar!i·davanti"!li 'loro tribunali, di·•dep6rre, 
d'•imprigionare e: mettere, a m(}rte. Al·loro 
comparire ,i,. re. ~illzavansi: dal: seggio. i!l se· 
gno di onore ai r~ppresentanti del popolo 
e viceversa alla presenza dei re essi soli 

A(j.l(, § 10). . · .. · . ·· .. ·.:· 
Il se.nat6 e l' àaseuibiea popÒlara nÒri de­

vono la loro istltuzionil 'a'Licurgo; Il quale 
'non fece· altro che vegolàre •cori n orine pih 
determinate ·e preoise.llesercizio di questi 
poteri. Come i re .deL periodo eroico . tene­
vai!O Qonsiglio assistiti dai .p1ron,N, ): q pali 
erano .l!l persolle .per età a ,per·.~e\IDfl le 
~!.\l ·.ril.~g~a.r'd. ~y~.1i 1 '.co.A ·~. Aa·'· ~r~d .. ~~e .~.c .• ~~· •aneli~ ,gli splirtam abll1ano seg\lltò fÌl\ò a 
· Liourgo quest'usò tradizìohìllè, sceglfe'ndo 
tra i geronti i cittadini più meri.tevtiliJ di 
fungere tale ufficio .. D~l resto nessuna pre­
scri~ìone legale fis~.atpQr quanto ci è n.oto, 
esistette prima 'di iétirgo'a Sparta sulla 

·f!Celta 1 dei geronti o .senatori1• sulle·: loro• at-
,tribuzioni e relazioni coi re. . : · ' . :' 

Ab. Dott. MARoo BELLI. 
( Oonti11ua.) 
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-~ h::_.:,~~·~':~~~~~:-~;;;;~;' ,,,.,, :.· ,, !; ,,,,,~;:;,·;; l'''"'~'~":':tlf, 
balìil~~o, fld un.'bel giorno lo\, chla'Ìnò 11 ù dJila Pìi~'rietà 9~~<Ìill,Ilè \ alcuni\t)~, . iloll· terremotiì ilnnuocia dèlle 8éosse ~ih ò'mé~il' , q~~! la del B, casi 12, e ;nort~ 7, di eoi : 'j:l 
e ~li disse dèifut'ti &.vvenuti. Il D. domi-· d urli a ìipasso. Qu_ee,ti ètlni;avendo,,vlstisulla forti. per i giomi.l'i settembre, l! e 16 .. ot• uno dei precedenti. , :_,,~; 
ne.odo se stesso consigliò' il superiore:e.d rha gli abiti.det·e\mtadiìiìl;':li stracciarono, tobr~ p. •· e promettè anche disgrazie. Dio ,. Orispi ba. mandu.to mille lire per le eu-
agire energicamente. Il ricevitore gli rispose: saltarono ~eWiieqùa, si pr.eci~.i.tarono sull'in- •oglia che non l' indo'fini. eine economiche. : · · 
il suo consiglio è ottimo; conviene che agisca felice in nùtDér(f dì 7 e lo lei!ero a· brani. otELEGB.A'MMA lllETBOit.tOO ... Ieri, il vescovo visitò l'o~pedale dei CO• 
.subito,. Anzi veda, andiamo ~ublto insieme La gente, accorsa alle gritla della vittima, dall' uftlcio centrale di F..oma. l erosi, lasciando· soccorsi. . 
dal procuratore del re. - Il signor.D. non .. non .ritirò che un cadavere. La testa, la Depressione in Norvegia 742. Barometro Un miss.ionario d'Afr!.ca a RoniB • 
. cl a.vev.a troppa voglia, ma s'era In-ballo e facola,. Ìe·.maoi,.i piedi e il dorso dell'infe· nell.'altllo Italia .760, in Sardegna. e Sicilia T · l' · T · 

· . . E . . rovasl.a .• orna m(\nSignor.. onv1ar ea.r .· 
-conveniva ballare .. FJ la danzli fini con l'ar· lice erano .intieramente a brandalli· 762 ·Depressione secondaria nel mare geo po della missione IJRZ7.arista ·frincése il.:, . 
rest(). l'm· med'l·ato .del sig. D. che. a poc.o per. =p' .·~~-n· . ~ .. -:-. La··. r. eg~nN. a_•. g:uoc·o· del 759. Ieri. ptoggie nella mediu l t alia. Stamane M . E li . è t . . . t , d Il, .. ' ~· 

"" ~.. ~ • w • • sereno all'estt•emo nord con venti ·satten· assana. ,g SI ree!l o a1 mm1s ert· e r.-·-· ·• 
·volta avrebbe sott•·atto 10000 lire. pallone. - Le dame pà.tronesse dell'opera trionali nel sud. guerm e della marina, per avere notizie,_ 

.Nuoro - Malandrini - Leggesi · pèr il giubileo del papa. ebbero l'idea .di 'l'empn probabile. sulle voce corsa che ras Alnla avesse se--
nelÌ'AvrJenire di Rardegna, giunto ieri: orgilpizzar.e una. partiti' tH giuocQ al pallonè Venti debolissimi dellll quadrante!. Cielo questrato nn missionario. Lo riceverà an· 

Ila 'mattina del 31 agosto verso le 10, il fra i migliori giooatori delle.proviocie basche. vlirio. cho l'on: Oorvetto. · 
·procaccio postale che da Nuoro recavasi ad La regina assisteva allo spetto.colo. L' aofi· (Dall'Ossert•atorio rneteorico di Udine.) lì In lascio. 
·Orune portando le corrispondenze di Bitti, teatro presentavA un colpo d'occhio curioso. Mercato 'òdierno 
Lula, Onani ed Orune, giunto. vicino al La festa fruttò 7500 franchi. Prezzi oggi pratiÒ~ti sulla nus tra piazìa ;" 
fiume Marreri fu .aggredito dd. otto indi vi· Frutta e legumi .,, , 
dui armati e mascher~ti, i quali, dopo di Cose d.l Casa e·Varl"età Porsiol L. - .. 25. -do~lìrg. 
averlo deprédato di tutta le. corrispondenz&., Susini fresòhl ,. -.14 • -.16 · » 
t'obbligar,mo a far ri.torno n N11o .. ro. . Uva.. •: --.30 » -·.4!l .•. 

, J!lohl • .-.13 • -.20-. ,; 
Pistoia- Arditta aggressione.- La Consiglio comun,a.le l'ata.te.. .. ,. -.1o ;., -.12','.' ;, 

seta'. di sabaio verso le !l :e mezzo polo. fu- La sessione autunnale del consiglio comu· Fa.glnoli ·:. -.20.:. ..... 25 ,; 
rono aggredite le tre carrozze della contessa n&.le a1uà. inaugurata il 19 .corr. e ai tra t· Tegollno » -.12 » -;15 • 
Ama.ti.Cellesi ohe tornava dai bagni alla terà tosto della illuminazio11e .cittadina. Pomi' d.' oro · • ~·20 " -·22 .. •, · 
sua. i villa di Magia nei pressi di. Poggio. , " Sa.criflzi umani in Africa 
Nelle tre vetture erano in tutto dodici. per· Nuovo acquedotto Gli .annali apostolici della oo~gregazione 
sona fra cui sei .. uomini; gli assalitori fu- Sì assicura che il nuovo acquedotto verrà dello Spirito Santo e del Cuore itnmacolato. 
rono due soltanto. Uno di essi tenne a bada .compiuto entro il mese. di Maria, nel quaderno di luglio d~< n no ou· 
col suo· trombone J servi della contessa In via. Lovaria. riosi particoì~ri sui Pllauini, e contengono. 
mentre ·!!altro· minacciàndo co~ia' rivoltella 8• è ribaltato stamattina un carro carico di ono• straziante episodio, narrato dal P. Lutz 
ta più piccòla_ delle bambine della oontllssa, .letame e di due botti vuote ; non si lamenta missionario di Onitsoa: « Morì, or· sarà un 
frugava con l'altra mano nella carrozza, e nessun danno. mese, la regiQa del luogo. Abbiamo fatto il 
s'impossessò dei gioielli e di 300 lire in oro possibile per impedire a suo figlio d'immnlar 
~he la contessa· medesima gli_ &l'e& conse- Per la. perequa.zione schiavi io quest'0ccasione, e cel promise, ma 
·gusto sperando di accontentarlo così. Com· Dai giornali rilevasì che r 00· Seismit la sera stessa vennero arr~state due donne 
pita la perquisizione della carrozza; i ma· Doda deputato del nostro l.o cullegio farà e deposte nel sepol~ro. Tra un meso si vuole 
Jandrini lasciarono che .la comitiva prose· esHo pure parte della commissione per la sacrificare una terza sohiava già desJgn11ta. 
guisse il viaggio. La contessa prima di an- perequazione fondiaria. dalla defunta prima di morire. Questa sa· 
dare a casa si recò al.comaodo dei r. r. Da. Udine a. Venezia. pendo di essere destinata a seguit·e la sua 
carabinieri per fare riferta. · domenica ci sarà un treno spéciale che par- signora, fuggi, fu arrestata, e da otto giorni 

'rorino - Crispi a Torino.- Nella tirà alle 6.40 ant. (liro 6,40 III. olasse au- iocat~nata aspetta la sua sorte. Si potrebbe 
Ga14setta del popolo troviamo la seguente data e ritorno.) ·ealvarla, riscatt11ndola oon 150 lire, e noi non 
lettera mandata a parecch1' seo. ator1·, depu· • E i i dl fr le abbiamo. Se m11i la povertà mi parve do· 1po1 z one permanente utta 1 tati, consigliad provinciali, comunali, eco.:· ' . . orosa e crudele, è vedendomi nell'impossi· 

Presso l'associazione agraria friulana bilità di pagare questo riscatto. ,. Cosi il 
• 'l'orino, 1.settembre 1887. 

~ Onorevole signore, · 
c Molti uomini politici appartenenti a 

.questa provincia hanno pensato ohe fosse 
opportnno costituire un comitato, allo scopo 
di invitare il presidente del consiglio dei 
ministri, oo. Fraocesqo Crispi, io questa ·B:n· 
ticll oapitale, d' onde partl l' appello ·deL 
nazion 1le riscatto e Rlla quale legano .l' il· 
h1stre·persooaggio ricordi di alto patriot-
~m~ . 

« Esa·i pertn'nto hanno incaricato i aotto­
S(lritti di convocare" ad UDII riunione ·privata 
alcuni fra i _rappresentanti di . queste re­
gioni. · 

c La S. V. è pe_rciò vivamente pregata a 
'!0l9re tro.Varsi alle 2 pom. di liulrtedi 6' 
cor.r. settembre,·nella sala delle congrega· 
zicìni al palazzo' municipale di Torino. 
· ~ G. B. Bottero - Giovarmi Giolitti -

L-uigi Roux. :o: 

-------------~ 

ESTERO 

Austria-Ungheria- Il ntm· 
;io a JJJ.elk. - Il nunzio apostolico è par­
tito da Vienna per andare a visitare la 
celebre grandiosa abbazia benedettina dì 
:Mélk nell'Austria inferiore. Durante il suo 
1oggiorno sarà issata sull' alto dell' abbazia 
la bandiera ponti {'ieia. 

Che tis dice il Diritto? 
Inghilterra - Un 11Jatro àistrutt<l 

dal. fuoco. - 11 teatro di Exete~ nella con­
tea di Deron fu incendiato durante la rap­
presentazione ed ioteramente distrutto. 

Vennero rìtro~ati 60. cadaveri; una venti· 
.na di feriti furono trasportati all'ospedale. 

Exeter 6 - L'incendio del nostro teatro 
scoppiò ietsera alle ore 10,30 sulla scena e 
si propagò rapidamente. 

Le persone occupanti i palchi di proscenio 
riuscirono a fuggire,· cionostant~ molti ri­
masero gravemente feriti. 

La maggior patte dei morti erano persone 
·occupanti le gallerie. L' incendio venne do. 
mato stamattima ad un 'ora. Fin ore. si tro­
varono oltre a· 130 cadaveri. 

Rus~;~ia- Divorato dai cani. - Un 
-giornale di Odessa narra la morte terribile 
d'un contadino di 26 anni, oriundo dalla 
·Crimea, -divorato vivo dai cani. 

Questo gio~ane, compiuto H suo lavoro, 
era andato a pescare in uno stagno del suo 
padrone .. Durante questa occùpazione, si 
sp~~liò, ai.gettò in acqua per prendere un 
bagno. Dopo ~ochi momenti, il guardìa·CIIni 

Domenica 4 settembre 1887 la giuria ss- missionario, e dallo straziante racconto con· 
segnò i. seguenti premi: chiudiamo doversi favorire le spese che mi· 

Filaferro Giov. B'att.; ner mele Ctllville ranò alla propagazione della fede. 
dièll! provenienti da Rivarotta (produzione 
6 quintali), premio di L. 5; per pere· duo 
pr!lmi di l. 5; per susine comuni menzione 
onorevole; per pere ruenzion.e. onorevole: 

Ferrucci · Giacomo, per susine inÌJ!Ìwial 
d'Agons provenienti -da Prad{lmano, p;emio­
dii. 5 .. 
:Kechler cav. Carlo, per uva biànca pro· 
veniente rla Per•:oto, premio di l. 5. 

Ooietti. Gi~seppe, per pesche-noci \prove· 
nient .dà Alnicco, premio di l. 6; per uva 
Ohasselas men1.ion 'onorevole.' 

Mangillì march. Ferilìnando, per susine 
provenienti da S~vorsnano di Torre, men· 
ziooe onorevole. 

Stur,aa Giovanni di Uodda, per pere, . 
premio. di L. 5. · 

Leskovio Er .. ncesco, per-. uva Oliàsselas, · 
menzione onorevole. 

'Nomina. 
Mareschi viene nominato vice-pretore a 

san Daniele. 

A Maniago 
Nelle 21 conferenze agrarie e zootecui­

che tenute 11 Maniago dal 22 al 28 Rgoato 
decorso convennero 36 maestri oltre ai prin· 
cipali agricolturi. 

Mo111tra. di frutta. e di uve 
Il comir.io agrario distrettuale di Cone· 

gliano avverte che la mostra di frutta e di 
uve annunci'ata coll' avviso 9 agosto p. ·p. 
n. 854, verrà tenuta in Conegliano presso la 
r. scuola di viticoltura e di enologia dal 
16 al 25 del corr. settembre. Il regolamento 
& programma saranno spediti a chinnq ue 
ne faccia richiest" anche all'ufficio della 
nostra associazione agraria. 

Oorse di velocipedi 
Si annunciano p el 2 ott. p. v. corse di 

velocipedi a Montebelluna e C'oneglianò; ·e 
pu.re che anche a Palm'anova si darà presto 
tale moderno divertimento. 

Sotto una frana. 
A sette cl:)ìlon;etrì da Como nella galleria, 

di Monrastello è ·cadùtli l'altro dì una 
frana che travolse seco fra altri .il lavorante 
Cremonesi Pietl-o d'anni 28 da Udine. Ora 
trov~si' all'ospedale gravemente ferito, ma 
pe~ò ·.non si dispera di salvarlo. 

Terremoti prome11si 
Lo 'scienziato austriac~ dott. F~lb che .Bi 

è fatto una: specialità coi suoi· studi .sui 

APPUNTI STORICi 
Sette secoli ra- nnao 113'1 dopo Cristo. 

Saladiuo assedia T1ro, che è difesa da 
Corrado figliuolo del marchese Guglielmo di 
~onferrato allora prigioniero ddlo stesso 
Saladino. Il sultano esihl a detto Corrado 
la libertà del padre. se si fosse ai·reso, e in 
caso diverso ne minacciò la morte. Il va lo· 
toso Corrado nulla sì commosse, anzi rispose 

. che avrebbe per primo tratto saette se egli 

. avesse esposto il padre per impedir la di­
fesa. Tale costanza rammollì tlaladino, che 
non nocque a Guglielmo. 

(Muratori Ann. d'Italia) 

Diario Sacro 
· Giovedl 8 sèttembre - ll'estJt dì precetto. 
_;_ Natività di JJfaria Vergine. 

· Venerdl 9, b; Pietro Acotanto. 

Milano, 21 agosto 1885. 
Sigg. ScoTT e BowNE, 

L'Olio di fegato di merlus!4o emulsionato 
con gli ipofostiti, che weparano i signori 
Scott e Bowoe di New·Yorck, ha trovato 
ottimo applicazione nella pratica, perchè è 
resa cosi più facile la digestione di quel 
rimedio oleoso agli stomachi fiacchi ad in·· 
tolleranti. 

Colla aggiunta degli ipofosfiti, quel pre· 
parato si rende ancora maggiormente utile 
nella cura della scrofolosi, ile! linfatismo e 
della imperfetti!. consolidazione delle ossa 
dei bambini e fanciulli, i quali lo assimi • 
lano assai facilmente. 
Dott. oav. MALACHIA DE CRISTOFOlUS 
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Membro del Consiglio SanitariO Pro v. d t MU&no1 
presidente della Pia lstltuzlonft 

per la curu climfltlea. dei bambini gro.clll. · 

ULTIME NOTIZIE 

. Per gli autori. 
Si anll.uncfa da Berna che i delegati 

degli stati contraenti firmarono il trattato 
internazionale per ·la protezione della pro­
prietà letteraria. 

Notizie ·sanitarie. 
. A RQma si ba. un pq' dì recrud~scenza 
nel.. colera,- ma fortnnata1nente è cosa sem· 
pre leggera e trascurabile. 

l'l Uòrriere della sera ba da Palermo 5: 
Nella giomata di ieri si è manifestata 

nua nòtevole decrescenza del morbo. Dalla 
mezzanotte del 3. a .<Iuella del 4 si' sono 
verificati soli casi 9 eu n: 4 morti, dì cui l 
dei pr~cedeu tj. · · · · · 

A Trapani,. d11lla .mezzanotte del 2 a . 

Sì anminèia' i m provis:\tnante essere pros­
·sln1ii la chiusura della sessione parhtmentare. 
"7.11 sindaco di <Rou!a pubblica nna lettera. 
per' dife~dersi dall' accusa di aver scialàè::. 
·qm~to il' denaro col pretesto del colerà. 
'-;-.Nel collegio d! Strade~la fn eletto ;But- .. 
tmlia sncce'SSOre dt Depretrs. - S'è Jtlan­
g'urllta ad :Aquila una adunanza geo-dina• 
mleà :"pl~rlarono applauditi il sindaco,. il p ... :; 
Denza., il prof. De Rossi e il prefetto. · ·· 

---------------/. 
TELEGRAMM1 

·:,Domodossola 6 - Ieri ebbe luogo la con­
ferenza del Sempione. Fa stabilito al terri­
·torio Italiano lo sbocco del sud della .ge.l- ·. 
leria. ·oggi si feoe una visita della linea. 
all'accesso italiano; domani allo sbocco del 
riòrd. 

Cotlantinopoli 6-Conferma che Bismarck · 
ha declinato di farsi intermediario pressCI 
le potenze per ls proposta russa. 

Credesi che ora la Porta ìnterrogh~ril 
direttamente le potenze io proposito. 

Berlino 6 - Il convegno di Bismark e 
Kalnocky non avverrà, probabilmente, che 
pel l!! o 20. .·· 

Il governo medita lli stabilire un' impo· 
sta aulle carte-valori estere. 

Bruxelles 6 - Le nuove elezioni alla ca­
mera dei deputati olandese lasciano la po­
sizione pr'ecedent~. còo pèrdita 111 più dì un 
posto o· duè pei liberali, 'nei ballottaggi. 

Osservazioni :Meteorologiche. 
Stazione di Udine - R. lslituto Teonioo. 

6 - 9 - 87 
o a IO. Barometro ridott 

alto metri J 16.1 
vello del mare m 
Um ldità relativa 
Sts.to del oiolo . 
!equa. cadente . 
Vento ( direz!on 

sul li-· 
ili m. .... .... 
••• o 

e· , .. 
( velocità 

Termom, eentigr 
ohi .. 

ado .. 

o.hnt --
749.5 

69 
misto 

o 
SE 
l 

2S.S 

~ o. 9 p; 

748.8 749.3 
58 72 

misto sereno 
o o 

sw N 
3 1 

26.-l, 22.5 
TempeY&tura llltiJ!s. 28.-'11 

» min. 16.9 
Temperatura ininlm& 

all'aperto -15.0' . 

r<r<:>··rxzx'BI 100r B<=»FI.S.L~ 
9 settembre 1887 

lttind. it. 5 Oto cod. l luglio 1887 do. L. 98.90 & L. 99.-
1~ 1~. 1 gonn. IRS~ da L 96.7~ a L. 9d.i$ 

lleud, 'a,natr in carta da. F. 81 06 a. F. 81.U 
ld. tn a.rgento da. B. 81.40 1t F. 81.61 

Fior. ~tf. da L. 202 50 a L. 903.-
Bannonotfl a.nstr. da. fh 202.5\) a. L. 2iOJ.-

Orario delle Ferrovie 
Partenze ·da Udine per le linee di 

Venez'a (aut. 1.43 M. 5.10 10.29 D. 1 (pom.12.50 5.11 8.30:; 

Cormons (aut. 2.50 
(pom. 3.50 

Pontebba ( aut. 5.50 
(pnm. 4.20 

Cividale {ant. 7·47 
pnm.12.55 

7.54 
6.95 

7.44 D. 10.30 

10,20 
3- 6.40 

:Arrivi a Udine dalle linee di 
Venezia (snt. 2.30 M. 7.36D. 9.54 

(pom. 3.36. 6.19 » 8.5 

Cormons fant. 1.1! 10-
· pom.l2,30 4.27 8.08 

Pontl))lba(aut. 9.10 · 
(pom. 4.56 7:.15 8.20D. 

Cividale ~aut. 7.02 9.47 
. om. 132.7 2.82 6.27 

0AilLO MoRo gerente responsabile. 

8.80 

l8.l7 

.Nuovissima edizione !lel Proprio 
Dicoes .. no ·per le ore diurne 

per l~ ArcidioceGi di Udine ~ le diocesi di 
Concordia, Gorizia e· Feltre con aggiunta 
deì' nuovi uffici· ordinati dal S. Padre Leo" 

··ne XIIT. Edizione !1Utorizzata dalla eccle-
siastica autorità e che per il suo formato 
P!JÒ ve~ir inserita io. diurni .di qualunqu!i 
d1menswne; prezzo hr~ · 0,35.' 

.· Dirigere lettere, e vaglia alla Tipografia. ' . 
e libr~ria del. Patronato, via Gorglii, 28. 

. Une,di · · 
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.,,TfO oL.I 
.r;Ò~so M'oN'i'ÈBELLO ·· 1· ·· FUÒRI :PoR.Tl STAZIONB 

N. 1878 Casa propria.. . . . N. 11 IJ4, 
BRESO:J:A. 

t DEPOSITO 

r1~~~U O~~~NI ,LITURGICI 
d&lDo·al LaN.'58 •' 

' ,. ·~lpl~:D~_,· 
. ,l,l,.pef)ale canne · 
' · , . ·; · J8tl-umentJ. · 
. N~ 7 .Jieli~tri òari11•. 

1Totale ca~ne 

PRill~ZO '. 
Taate con 'mantice 'interno a. 

lllene ou•~ gì'tr~rtit. · 

, L.i IISOO 
.&k1-z.o.; .......,..,,A;NIUA. 

... \1:~.,. 
Alluza della. Catl& m.t 11,25; IJlilf.~'lllllOIJ'Jral'l'!'la 
ll'ros~~ttt• : · " 1,ao,, 
Profon~ili · 1,2~, 
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